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	    Comunione Spirituale

Gesù mio, io credo  
che sei realmente presente  
nel Santissimo Sacramento.

Ti amo sopra ogni cosa 
e ti desidero nell’anima mia. 

Poiché ora non posso riceverti  
sacramentalmente, vieni almeno  
spiritualmente nel mio cuore.

Come già venuto, io ti abbraccio  
e tutto mi unisco a te; non permettere  
che mi abbia mai a separare da te.

Eterno Padre, io ti offro 
il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo 
in sconto dei miei peccati,  
in suffragio delle anime del purgatorio  
e per i bisogni della Santa Chiesa.
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Consacrazione al Sacro Cuore
(di S. Margherita M. Alacoque)

Io mi dono e consacro  
al Cuore adorabile di Gesù,  
la mia persona e la mia vita,  
le mie gioie, e le mie sofferenze  
per non più servirmi di alcuna parte  
del mio essere, se non per onorarlo,  
amarlo e glorificarlo.

E’ questa la mia irrevocabile volontà:  
essere tutto suo e compiere ogni cosa  
per suo amore, rinunciando  
a tutto ciò che può dispiacergli.

Ti scelgo, Sacro Cuore di Gesù,  
come unico oggetto del mio amore,  
custode della mia vita,  
pegno della mia salvezza,  
rimedio della mia fragilità e incostanza,  
riparatore di tutte le colpe  
della mia vita e rifugio sicuro  
nell’ora della mia morte.

Sii, o Cuore di bontà e di misericordia,  
la mia giustificazione presso Dio Padre.

Cuore divino di Gesù,  
pongo in Te la mia fiducia,  
perchè grande è la mia debolezza,  
ma spero tutto dalla Tua bontà.

Distruggi in me quanto può dispiacerti. 
Il tuo puro amore  
s’imprima nel mio cuore  
in modo che non ti possa  
più dimenticarti o  
essere separato da te.

Ti chiedo, per la tua bontà,  
che il mio nome sia scritto in Te,  
poichè voglio vivere e morire  
nel tuo amore. 

Sacro Cuore di Gesù, confido in te! 
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�� Dalla «Lettera a Policarpo»  
di sant’Ignazio di Antiochia, vescovo e martire

Dobbiamo sostenere ogni cosa per Dio,  
perché anch’egli a sua volta ci sostenga

Ignazio, detto anche Teoforo, augura ogni bene a Poli-
carpo, che è vescovo della chiesa di Smirne, o piuttosto 
ha egli stesso per vescovo Dio Padre e il Signore Gesù 
Cristo. Rendo omaggio alla tua pietà solidamente sta-
bilita come su una roccia incrollabile e lodo e ringraziò 
il Signore che mi ha concesso di vedere il tuo volto di 
bontà. Possa io averne giovamento in Dio. 
Ti scongiuro, per la grazia di cui sei rivestito, di 
continuare il tuo cammino e di esortare tutti perché si 
salvino. Fa’ sentire la tua presenza in ogni settore, 
tanto in quello che riguarda il bene dei corpi, come in 
quello dello spirito. Abbi cura di mantenere l’unità, 
perché nulla vi è di più prezioso. Porta il peso di tutti 
i fedeli, come il Signore porta a te. Abbi pazienza e 
carità con tutti, come già fai. Attendi di continuo alla 
preghiera. Chiedi una sapienza ancora maggiore di 
quella che già hai. Vigila con spirito insonne. Parla a 
ciascuno singolarmente, seguendo il modo di agire di 
Dio. Porta le infermità di tutti, come un valido atleta. 
Dove è maggiore la fatica, più grande sarà anche il 
premio. Se ami solo i buoni discepoli, non ne avrai al-
cun merito. Cerca piuttosto di cattivarti, con la dolcezza, 
i più riottosi. Non ogni ferita va curata con lo stesso 
medicamento. Calma i morsi più violenti con applica-
zioni di dolcezza. In ogni occasione sii prudente come 
il serpente e semplice come la colomba (cfr. Mt 10, 
16). Essendo composto d’anima e di corpo, disponi di 
esperienze nel settore materiale e spirituale. Esercita 
dunque la tua saggezza nelle cose che cadono sotto 
gli occhi e chiedi di conoscere quelle invisibili, perché 
nulla ti manchi e ti sia concesso in abbondanza ogni 
dono spirituale.
Come il nocchiero domanda venti propizi, e chi è 
sbattuto dalla tempesta desidera il porto, così il momen-
to presente fa appello alla tua opera perché tu possa 
giungere con i tuoi a Dio. Sii sobrio come un atleta del 
Signore: il premio è l’immortalità e la vita eterna, come 
sai benissimo. Per te io offro in sacrificio la mia vita e 
queste catene che tu hai venerato.
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Non ti spaventino quelli che sembrano degni di 
fede, ma insegnano false dottrine. Sta’ saldo come 
l’incudine sotto il martello. E’ proprio di un valoroso 
atleta essere bersagliato di colpi e vincere. Dobbiamo 
sopportare ogni cosa per Dio, perché anch’egli a sua 
volta sopporta noi.
Cresca sempre più il tuo zelo. Sappi cogliere il mo-
mento opportuno. Spera in colui che è al di là di ogni 
vicissitudine, fuori del tempo, invisibile, e che per noi 
si è fatto visibile. Poni la tua fiducia in colui che, impal-
pabile e impassibile, ha accettato per noi la sofferenza 
e per noi ha sofferto ogni genere di tormenti.
Non siano trascurate le vedove. Dopo il Signore, sii tu 
il loro sostegno. Niente si faccia senza il tuo consenso, 
e non far nulla senza Dio come so che già non fai nulla 
senza di lui. Sii costante. Le riunioni dei fedeli siano più 
frequenti. Invita ciascuno personalmente.
Non disprezzare gli schiavi e le schiave. Essi però dal 
canto loro non si ribellino e prestino anzi con maggiore 
dedizione il loro servizio a gloria di Dio, per ottenere da 
lui una libertà migliore. Né pretendano di essere riscat-
tati a spese della comunità, per non finire poi schiavi 
delle loro passioni. 

Al Cuore Eucaristico di Gesu’
(San Francesco di Sales) 

O Gesù, come vorrei che il mio cuore vivesse  
unicamente in obbedienza al tuo adorabile Cuore!
Diverrei più umile, più dolce, più caritatevole, 
dal momento che il tuo Cuore è da ammirare 
in particolar modo per la sua dolcezza,  
la sua umiltà e carità.
Quando, o Dio, mi farai la grazia di liberarmi 
del mio cuore meschino e mettervi il tuo,
se non nel sacramento dell’Eucaristia, 
supremo pegno d’amore? 
Sia lodato, adorato e ringraziato in ogni momento
il Cuore eucaristico di Gesù, 
in tutti i tabernacoli del mondo, 
sino alla fine dei secoli! Amen.!
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�� Seconda lettura

E’ bello restare con Cristo!
Dal «Discorso tenuto il giorno della Trasfigurazione  

del Signore» da Anastasio sinaita, vescovo

Il mistero della sua Trasfigurazione Gesù lo mani-
festò ai suoi discepoli sul monte Tabor. Egli aveva 
parlato loro del regno di Dio e della sua seconda 
venuta nella gloria. 
Ma ciò forse non aveva avuto per loro una sufficiente 
forza di persuasione. E allora il Signore, per rendere 
la loro fede ferma e profonda e perché, attraverso i 
fatti presenti, arrivassero alla certezza degli eventi 
futuri, volle mostrare il fulgore della sua divinità e così 
offrire loro un’immagine prefigurativa del regno dei 
cieli. E proprio perché la distanza di quelle realtà a 
venire non fosse motivo di una fede più languida, li 
preavvertì dicendo: 
Vi sono alcuni fra i presenti che non morranno finché 
non vedranno il Figlio dell’uomo venire nella gloria 
del Padre suo (cfr. Mt 16, 28).
L’evangelista, per parte sua, allo scopo di provare 
che Cristo poteva tutto ciò che voleva, aggiunse: 
«Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo 
e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su 
un alto monte. E là fu trasfigurato davanti a loro; il 
suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero 
candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè 
ed Elia, che conversavano con lui» (Mt 17, 1-3).
Ecco le realtà meravigliose della solennità presente, 
ecco il mistero di salvezza che trova compimento per 
noi oggi sul monte, ecco ciò che ora ci riunisce: la 
morte e insieme la gloria del Cristo.
Per penetrare il contenuto intimo di questi ineffabili e 
sacri misteri insieme con i discepoli scelti e illuminati 
da Cristo, ascoltiamo Dio che con la sua misteriosa 
voce ci chiama a sé insistentemente dall’alto. 
Portiamoci là sollecitamente. Anzi, oserei dire, 
andiamoci come Gesù, che ora dal cielo si fa no-
stra guida e battistrada. Con lui saremo circondati 
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di quella luce che 
solo l’occhio della 
fede può vedere. 
La nostra fisionomia 
spirituale si trasfor-
merà e si modellerà 
sulla sua. Come lui 
entreremo in una 
condizione stabile 
di trasfigurazione, 
perché saremo par-
tecipi della divina 
natura e verremo preparati alla vita beata.
Corriamo fiduciosi e lieti là dove ci chiama, entriamo 
nella nube, diventiamo come Mosè ed Elia come 
Giacomo e Giovanni.
Come Pietro lasciamoci prendere totalmente dalla 
visione della gloria divina. Lasciamoci trasfigurare 
da questa gloria divina. Lasciamoci trasfigurare da 
questa gloriosa trasfigurazione, condurre via dalla 
terra e trasportare fuori del mondo. Abbandoniamo la 
carne, abbandoniamo il mondo creato e rivolgiamoci 
al Creatore, al quale Pietro in estasi e fuori di sé dis-
se: «Signore, è bello per noi restare qui» (Mt 17, 4).
Realmente, o Pietro, è davvero «bello stare qui» con 
Gesù e qui rimanervi per tutti i secoli. Che cosa vi è 
di più felice, di più prezioso, di più santo che stare 
con Dio, conformarsi a lui, trovarsi nella sua luce?
Certo ciascuno di noi sente di avere con sé Dio e di 
essere trasfigurato nella sua immagine. 
Allora esclami pure con gioia: «E’ bello per noi re-
stare qui», dove tutte le cose sono splendore, gio-
ia, beatitudine e giubilo. Restare qui dove l’anima 
rimane immersa nella pace, nella serenità e nelle 
delizie; qui dove Cristo mostra il suo volto, qui dove 
egli abita col Padre. Ecco che Egli entra nel luogo 
dove ci troviamo e dice: «Oggi la salvezza è entrata 
in questa casa» (Lc 19, 9). Qui si trovano ammassati 
tutti i tesori eterni. Qui si vedono raffigurate come in 
uno specchio le immagini delle primizie e della realtà 
dei secoli futuri.
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�� INVOCAZIONI  
	AL SACRO CUORE

Amore del Cuore di Gesù,  
	 infiamma il mio cuore.

Carità del Cuore di Gesù,  
	 diffonditi nel mio cuore.

Forza del Cuore di Gesù,  
	 sostieni il mio cuore.

Misericordia del Cuore di Gesù,  
	 rendi dolce il mio cuore.

Pazienza del Cuore di Gesù,  
	 non ti stancare del mio cuore

Regno del Cuore di Gesù,  
	 stabilisciti nel mio cuore

Sapienza del Cuore di Gesù,  
	 ammaestra il mio cuore.

Dalle «Confessioni» di sant’Agostino, vescovo

Eterna verità e vera carità e cara eternità!
Stimolato a rientrare in me stesso, sotto la tua gui-
da, entrai nell’intimità del mio cuore, e lo potei fare 
perché tu ti sei fatto mio aiuto (cfr. Sal 29, 11). Entrai 
e vidi con l’occhio dell’anima mia, qualunque esso 
potesse essere, una luce inalterabile sopra il mio 
stesso sguardo interiore e sopra la mia intelligenza. 
Non era una luce terrena e visibile che splende di-
nanzi allo sguardo di ogni uomo. Direi anzi ancora 
poco se dicessi che era solo una luce più forte di 
quella comune, o anche tanto intensa da penetrare 
ogni cosa. Era un’altra luce, assai diversa da tutte 
le luci del mondo creato. Non stava al di sopra del-
la mia intelligenza quasi come l’olio che galleggia 
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sull’acqua, né come il cielo che si stende sopra la 
terra, ma una luce superiore. Era la luce che mi ha 
creato. E se mi trovavo sotto di essa, era perché ero 
stato creato da essa. Chi conosce la verità conosce 
questa luce.
O eterna verità e vera carità e cara eternità! Tu sei 
il mio Dio, a te sospiro giorno e notte. Appena ti co-
nobbi mi hai sollevato in alto perché vedessi quanto 
era da vedere e ciò che da solo non sarei mai stato 
in grado di vedere. Hai abbagliato la debolezza della 
mia vista, splendendo potentemente dentro di me. 
Tremai di amore e di terrore. Mi ritrovai lontano come 
in una terra straniera, dove mi parve di udire la tua 
voce dall’alto che diceva: «Io sono il cibo dei forti, 
cresci e mi avrai. Tu non trasformerai me in te, come 
il cibo del corpo, ma sarai tu ad essere trasformato 
in me».
Cercavo il modo di procurarmi la forza sufficiente 
per godere di te, e non la trovavo, finché non ebbi 
abbracciato il «Mediatore fra Dio e gli uomini, l’Uomo 
Cristo Gesù» (1 Tm 2, 5), «che è sopra ogni cosa, 
Dio benedetto nei secoli» (Rm 9, 5). Egli mi chiamò 
e disse: «Io sono la via, la verità e la vita» (Gv 14, 6); 
e unì quel cibo, che io non ero capace di prendere, 
al mio essere, poiché «il Verbo si fece carne» (Gv 
1, 14).
Così la tua Sapienza, per mezzo della quale hai 
creato ogni cosa, si rendeva alimento della nostra 
debolezza da bambini.
Tardi ti ho amato, bellezza tanto antica e tanto nuova, 
tardi ti ho amato. Ed ecco che tu stavi dentro di me e 
io ero fuori e là ti cercavo. E io, brutto, mi avventavo 
sulle cose belle da te create. Eri con me ed io non 
ero con te. Mi tenevano lontano da te quelle creature, 
che, se non fossero in te, neppure esisterebbero. Mi 
hai chiamato, hai gridato, hai infranto la mia sordità. 
Mi hai abbagliato, mi hai folgorato, e hai finalmente 
guarito la mia cecità. Hai alitato su di me il tuo profu-
mo ed io l’ho respirato, e ora anelo a te. Ti ho gustato 
e ora ho fame e sete di te. Mi hai toccato e ora ardo 
dal desiderio di conseguire la tua pace.
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Preghìera per la famiglia

O Gesù, tu hai promesso di essere presente in 
mezzo a coloro che sono uniti nel tuo nome; 
guarda dunque la nostra famiglia che ti prega 
con viva fede, animata dall’amore verso di te. 
A te vogliamo consacrare noi stessi, le nostre 
sofferenze e le nostre gioie, affinché la nostra 
casa, come quella di Nazaret, possa essere un 
tempio di pace, di purezza e di amore.

O Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, intercedi 
presso il tuo Figlio per la nostra famiglia e per 
tutte le famiglie del mondo: benedici le culle dei 
neonati, custodisci i fanciulli e i giovani, dona 
forza ai deboli e ai malati, sostieni gli anziani e 
le vedove, proteggi gli orfani.

O San Giuseppe, custode di Gesù e di Maria, 
assistici con le tue preghiere in tutte le necessità 
della vita, e chiedi per noi la grazia di poterci 
ritrovare tutti uniti per sempre in paradiso. 
Amen.

Dal «Catechismo» di san Giovanni Maria Vianney, sacerdote
L’opera più bella dell’uomo  
è quella di pregare e amare

Fate bene attenzione, miei figliuoli: il tesoro del cri-
stiano non è sulla terra, ma in cielo. Il nostro pensie-
ro perciò deve volgersi dov’è il nostro tesoro. Questo 
è il bel compito dell’uomo: pregare ed amare. Se voi 
pregate ed amate, ecco, questa è la felicità dell’uomo 
sulla terra.
La preghiera nient’altro è che l’unione con Dio. 
Quando qualcuno ha il cuore puro e unito a Dio, è 
preso da una certa saovità e dolcezza che inebria, è 
purificato da una luce che si diffonde attorno a lui 
misteriosamente. In questa unione intima, Dio e l’a-
nima sono come due pezzi di cera fusi insieme, che 
nessuno può più separare.
Come è bella questa unione di Dio con la sua pic-
cola creatura! E’ una felicità questa che non si può 
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comprendere. Noi eravamo diventati 
indegni di pregare. Dio però, nella 
sua bontà, ci ha permesso di par-
lare con lui. La nostra preghiera è 
incenso a lui quanto mai gradito. 
Figliuoli miei, il vostro cuore è pic-
colo, ma la preghiera lo dilata e lo 
rende capace di amare Dio. 
La preghiera ci fa pregustare il cie-
lo, come qualcosa che discende a 
noi dal paradiso. Non ci lascia 
mai senza dolcezza. Infatti è 
miele che stilla nell’anima e fa 
che tutto sia dolce.
Nella preghiera ben fatta i do-
lori si sciolgono come neve al 
sole. Anche questo ci dà la preghiera: che il tempo 
scorra con tanta velocità e tanta felicità dell’uomo 
che non si avverte più la sua lunghezza. Ascoltate: 
quando ero parroco di Bresse, dovendo per un certo 
tempo sostituire i miei confratelli, quasi tutti malati, 
mi trovavo spesso a percorrere lunghi tratti di strada; 
allora pregavo il buon Dio, e il tempo, siatene certi, 
non mi pareva mai lungo.
Ci sono alcune persone che si sprofondano comple-
tamente nella preghiera come un pesce nell’onda, 
perché sono tutte dedite al buon Dio. Non c’è divi-
sione alcuna nel loro cuore. 
O quanto amo queste anime generose! San France-
sco d’Assisi e santa Coletta vedevano nostro Signore 
e parlavano con lui a quel modo che noi ci parliamo 
gli uni agli altri.
Noi invece quante volte veniamo in chiesa senza 
sapere cosa dobbiamo fare o domandare! Tuttavia, 
ogni qual volta ci rechiamo da qualcuno, sappiamo 
bene perché ci andiamo. Anzi vi sono alcuni che 
sembrano dire così al buon Dio: «Ho soltanto due 
parole da dirti, così mi sbrigherò presto e me ne an-
drò via da te». Io penso sempre che, quando veniamo 
ad adorare il Signore, otterremmo tutto quello che 
domandiamo, se pregassimo con fede proprio viva e 
con cuore totalmente puro.
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Gesù mio Signore
(San Giovanni Bosco)

Gesù, mio Signore,
nella semplicità del cuore e con viva fede
io ti adoro realmente presente
nel sacramento della santa Eucaristia.

Tu, Gesù, sei il pane disceso dal cielo,
il cibo che ci sostiene  
nel cammino della vita;
tu sei la sorgente dell’amore
che sa donarsi fino al sacrificio di sé;
tu sei il pegno della vita eterna.

Signore Gesù, infinito è l’amore
che ti ha spinto a restare con noi
in questo sacramento
per donarti totalmente a noi.

Gesù, fammi la grazia
che ogni comunione sacramentale
sia un grande atto di fede e amore.

O mio Salvatore,  
fa’ che tutto assorto in te,
impari a morire a me stesso
per donarmi tutto ai fratelli.

Signore, fammi ancora la grazia
che unito a te viva una vita nuova e divina,
per giungere un giorno là dove potrò
contemplarti a faccia a faccia
oltre il velo del sacramento
e amarti per tutta l’eternità. 

Amen. 
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�� n. 760-762. 767-769)

Dalla Costituzione Apostolica » 
Munificentissimus Deus» di Pio XII, papa

Santità, splendore e gloria: il corpo della Vergine!
I santi padri e i grandi dottori nelle omelie e nei discorsi, 
rivolti al popolo in occasione della festa odierna, parlavano 
dell’Assunzione della Madre di Dio come di una dottrina 
già viva nella coscienza dei fedeli e da essi già professata; ne 
spiegavano ampiamente il significato, ne precisavano e ne 
apprendevano il contenuto, ne mostravano le grandi ragioni 
teologiche. Essi mettevano particolarmente in evidenza che 
oggetto della festa non era unicamente il fatto che le spoglie 
mortali della beata Vergine Maria fossero state preservate 
dalla corruzione, ma anche il suo trionfo sulla morte e la sua 
celeste glorificazione, perché la Madre ricopiasse il modello, 
imitasse cioè il suo Figlio unico, Cristo Gesù.
San Giovanni Damasceno, che si distingue fra tutti come 
teste esimio di questa tradizione, considerando l’Assunzio-
ne corporea della grande Madre di Dio nella luce degli altri 
suoi privilegi, esclama con vigorosa eloquenza: «Colei che 
nel parto aveva conservato illesa la sua verginità doveva 
anche conservare senza alcuna corruzione il suo corpo dopo 
la morte. Colei che aveva portato nel suo seno il Creatore, 
fatto bambino, doveva abitare nei tabernacoli divini. Colei, 
che fu data in sposa dal Padre, non poteva che trovar dimora 
nelle sedi celesti. Doveva contemplare il suo Figlio nella 
gloria alla destra del Padre, lei che lo aveva visto sulla croce, 
lei che, preservata dal dolore, quando lo diede alla luce, fu 
trapassata dalla spada del dolore quando lo vide morire. Era 
giusto che la Madre di Dio possedesse ciò che appartiene al 
Figlio, e che fosse onorata da tutte le creature come Madre 
ed ancella di Dio».
San Germano di Costantinopoli pensava che l’incorruzione 
e l’assunzione al cielo del corpo della Vergine Madre di Dio 
non solo convenivano alla sua divina maternità, ma anche 
alla speciale santità del suo corpo verginale: «Tu, come fu 
scritto, sei tutta splendore (cfr. Sal 44, 14); e il tuo corpo 
verginale è tutto santo, tutto casto, tutto tempio di Dio. Per 
questo non poteva conoscere il disfacimento del sepolcro, 
ma, pur conservando le sue fattezze naturali, doveva trasfi-
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gurarsi in luce di incorruttibilità, entrare in una esistenza 
nuova e gloriosa, godere della piena liberazione e della vita 
perfetta». Un altro scrittore antico afferma: «Cristo, nostro 
salvatore e Dio, donatore della vita e dell’immortalità, fu 
lui a restituire la vita alla Madre. Fu lui a rendere colei, 
che l’aveva generato, uguale a se stesso nell’incorruttibilità 
del corpo, e per sempre. Fu lui a risuscitarla dalla morte 
e ad accoglierla accanto a sé, attraverso una via che a lui 
solo è nota». Tutte queste considerazioni e motivazioni 
dei santi padri, come pure quelle dei teologi sul medesimo 
tema, hanno come ultimo fondamento la Sacra Scrittura. 
Effettivamente la Bibbia ci presenta la santa Madre di Dio 
strettamente unita al suo Figlio divino e sempre a lui soli-
dale, e compartecipe della sua condizione. 
Per quanto riguarda la Tradizione, poi, non va dimenticato 
che fin dal secondo secolo la Vergine Maria venne presentata 
dai santi padri come la novella Eva, intimamente unita al 
nuovo Adamo, sebbene a lui soggetta. Madre e Figlio appa-
iono sempre associati nella lotta contro il nemico infernale; 
lotta che, come era stato preannunziato nel protovangelo 
(cfr. Gn 3, 15), si sarebbe conclusa con la pienissima vittoria 
sul peccato e sulla morte, su quei nemici, cioè, che l’Apo-
stolo delle genti presenta sempre congiunti (cfr. Rm capp. 
5 e 6; 1 Cor 15, 21-26; 54-57). Come dunque la gloriosa 
risurrezione di Cristo fu parte essenziale e il segno finale 
di questa vittoria, così anche per Maria la comune lotta 
si doveva concludere con la glorificazione del suo corpo 
verginale, secondo le affermazioni dell’Apostolo: «Quando 
questo corpo corruttibile si sarà vestito di incorruttibilità 
e questo corpo mortale di immortalità, si compirà la parola 
della Scrittura: La morte è stata ingoiata per la vittoria» (1 
Cor 15; 54; cfr. Os 13, 14). In tal modo l’augusta Madre di 
Dio, arcanamente unita a Gesù Cristo fin da tutta l’eternità 
«con uno stesso decreto» di predestinazione, immacolata 
nella sua concezione, vergine illibata nella sua divina ma-
ternità, generosa compagna del divino Redentore, vittorioso 
sul peccato e sulla morte, alla fine ottenne di coronare le 
sue grandezze, superando la corruzione del sepolcro. Vinse 
la morte, come già il suo Figlio, e fu innalzata in anima e 
corpo alla gloria del cielo, dove risplende Regina alla destra 
del Figlio suo, Re immortale dei secoli.
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Consacrazione della Famiglia

Cuore dolcissimo di Gesù, che hai fatto alla tua 
grande devota santa Margherita Maria la conso-
lante promessa: «Benedirò le case, nelle quali sarà 
esposta l’immagine del mio Cuore», degnati di 
accettare la consacrazione che ti facciamo della no-
stra famiglia, con la quale intendiamo di riconoscerti 
Re delle nostre anime e di proclamare il dominio che 
tu hai sopra tutte le creature e sopra di noi.
I tuoi nemici, o Gesù, non vogliono riconoscere i 
tuoi diritti sovrani e ripetono il satanico grido: Non 
vogliamo che costui regni sopra di noi! straziando 
così nel modo più crudele il tuo amabilissimo Cuo-
re. Noi invece ti ripeteremo con maggior slancio 
e maggior amore: Regna, o Gesù, sopra la nostra 
famiglia e su ciascuno dei membri che la compon-
gono; regna sulle nostre menti, perché possiamo 
sempre credere alle verità che ci hai insegnate; 
regna sui nostri cuori perché vogliamo seguire 
sempre i tuoi divini comandi. Sii tu solo, Cuore 
divino, il dolce Re delle anime nostre; di queste 
anime, che hai conquistate al prezzo del tuo sangue 
prezioso e che vuoi tutte salve.
Ed ora, Signore, secondo la tua promessa, fa’ 
scendere sopra di noi le tue benedizioni. Benedici 
i nostri lavori, le nostre imprese, la nostra salute, 
i nostri interessi; assistici nella gioia e nel dolore, 
nella prosperità e nell’avversità, ora e sempre. Fa’ 
che regnino in mezzo a noi la pace, la concordia, 
il rispetto, l’amore reciproco e il buon esempio.
Difendici dai pericoli, dalle malattie, dalle di-
sgrazie e soprattutto dal peccato. Degnati infine 
di scrivere il nostro nome nella piaga sacratissima 
del tuo Cuore e non permettere che si cancelli mai 
più, affinché, dopo essere stati uniti qui in terra, 
possiamo trovarci un giorno uniti tutti in cielo a 
cantare le glorie e i trionfi della tua misericordia. 
Amen.



Adoriamo il Sacramento
Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò.
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì.
Al mistero è fondamento 
la parola di Gesù.
Gloria al Padre onnipotente,
gloria al Figlio Redentor,
lode grande, sommo onore all'eterna Carità.
Gloria immensa, eterno amore
alla santa Trinità. Amen.

Preghiera prima della benedizione
S. Hai dato loro il pane disceso dal cielo, 
A. che porta in sé ogni dolcezza.
S.	Preghiamo:
	 Signore Gesù Cristo,  

che nel mirabile Sacramento dell'Eucaristia  
ci hai lasciato il memoriale della Tua Pasqua,  
fa' che adoriamo con viva fede  
il santo mistero dei tuo Corpo e del tuo Sangue,  
per sentire sempre in noi  
i benefici della Redenzione,  
tu che vivi e regni  
nei secoli dei secoli.

A.	Amen.

Dio Sia Benedetto

Dio sia benedetto.
Benedetto il Suo santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo,  
	    vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù.
Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio,Maria Santissima.
Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.
Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.


